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Varata ieri dal Senato 
la legge per Y inchiesta 
sulle forniture d'armi 

Verrà costituita una commissione fò. quindici deputati e 
quindici senatori - L'intervento del compagno Ugo Pec-
chioli - Votata definitivamente la legge per l'Aeronautica 

A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono all'Unità 

Frey: per il lavoro ai giovani non 
bastano misure di emergenza 

Il carattere strutturale della disoccupazione giovanile - Un dibattito « mistificato » sul costo del lavoro • Critiche alla linea 
deflattiva del governo e sostegno della domanda • Lo spazio delle Regioni e del Mezzogiorno in una politica di ripresa economica 

o naiteciixii'io-tà pnvii'c 
ne .itatele. 

Al di là d;!!e competenze 
della commissione di inchie­
sta — ha concluso Pccchio-
i. — re.-.'a in. piobYma '.'e-
nerale an< ora .m.-iOlio: qu<-l-

to del.a vita pilhb'lffl e dei 

La scandalosa pratica del­
le bustarelle nel delicato At­
tore delle forniture militari 
non avrà più spazio in Ita­
lia. Il « caso Lockheed » ha 
insegnato che non dovrà ;i-
petersi. Con questo impegno 
ieri il Senato ha appio-.a'u 
all 'unanimità la legu*. ela­
borata unitariamente da tut­
te le forze democratiche, i ne 
istituisce una commi.i.iioiic di 
inchiesta parlamentare su.a; 
commesse d'armi destinate di-
le forze armate. La commis­
sione sarà composta da 15 se­
natori e 15 deputati nomina­
ti dal presidenti de; due la­
mi del Parlamento. E^sa non 
ha funzioni inquisitorie (che 
spettano alla commissione in­
quirente): dovrà invece ac­
certare i provvedimenti pre­
si in questi ultimi dieci anni 
e futuri relativi alla scelta 
e all'acquisto delle armi e 
dei mezzi di approvvigiona­
mento. alla determina/ione 
dei costi e potrà proporre op­
portune iniziative legislative 
ed amministrative per modif.-
care norme in vigore. 

Questi i poteri e le iinali-
tà essenziali della commis­
sione di inchiesta. Uno stru­
mento importante di control­
lo di cui c'era bisogno da 
tempo e al quale il Parla­
mento giunge con notevole ri­
tardo per responsabilità del­
la DC e dei suoi uomini di go­
verno. Lo ha rilevato il com­
pagno Ugo Pecchioli, nel cor­
so del suo intervento. Egli hu i tare lo stanziamento a 
ricordato che li PCI per pri­
mo aveva presentato sin dal­
la scorsa legislatura una pro­
posta di legge, subito ri pre­
sentata in questa legislatura. 
e sulla cui scia si sono poi 
mosse le oltre forze demo­
cratiche. Si è giunti cosi alla 
elaborazione di un testo uni­
tario. 

Pecchioli ha sottolineato in­
nanzitutto che il settore del­
le commesse militari è stato 
particolarmente esposto alla 
corruzione in Italia, perché 
essa ha. trovato un terreno 
fertile nella giungla del clien­
telismo e nella costante op­
posizione, da parte della DC 
e dei suoi governi, ad ogni 
forma di controllo democra­
tico. Va Inoltre tenuto pre­
sente che l'intera organizza­
zione militare, i suoi ordina­
menti e i suoi indirizzi sono 
sempre stati consideroti un 
settore chiuso ed impenetra­
bile, un «corpo separato^, 
coperto dal «segreto di sta­
to» . E tutto ciò ha dato mo­
do agli imbroglioni di intru­
folarsi, di agire, di corrom­
pere. 

Questa situazione è stata 
poi aggravata dal fatto che 
sulle forniture militari hanno 
premuto e premono il ruolo 
dominante degli Stati Uniti 

la anni!..'.latratone del o .-Ha 
to :n " i :u i e-'wi": Per u-.ci­
ré d.il'e .k c r e i " d< Ila ci' si 
(he 'lavai/ha :. p i t ie , o c or­
li; l.ir .naturale al pai presto 
1*- conci.xiom per una nuova 
d.iv/.uiie ,ju..l: t .'.:<•.-,. uvval-
L'.t di tutte io .Mandi lor/e 
denucrat.ch". Ter q'ie.-ta '..a 
po' ra trovale sola/.une all­
eile l'altro problema tut 'ora 
aperto: (niello deli i deino-
< ra t id tà ed e i i a e n / a delie 
Forze armate iepubblicane. 

Di questo tenia, del resto. 
--: è di.-,cirso :>•:'; al Sigiato j 
in occa.i.one della approva- | 
zione de!uni.va d-'.la legge I 
per l 'ammodernamento dei I 
mezzi dell'Aeronautica ni.li-
tare che aut< rizza tra l'al­
tro la part-cipazione italiana | 
ad un eon.-or/io europeo jier 
la costruzione di aerei MRCA-
Tornado. 

Per l'acquisto di 100 di que­
sti aerei, il <JOW rno italiano 
ha previ.-.to un c> piano decen­
nale ;> di spe^a di 1.265 mi­
liardi. Le .-.mi.-tre hanno otte­
nuto — come già alla Ca­
mera — di eliminare dalla 
legge ogni riferimento alla 
spesa complessiva e di limi-

soli 
li)77 

; «altri '55 miliardi potranno es-
ì sere repenti nelle voci del 

bilancio ordinario della Di­
lesa). Per gli stanziamenti 
successivi il governo dovrà 
adottare leggi di bilancio da 
sottoporre quindi al controllo 
*lr . I I~).. »-I.» » n i n t fi f\-*n « s i n n i - a ftvt 

.-.tato escluso 
Il ministro della difesa, Lat­

tanzio. ha dato ieri al Sena­
to ass.cura/ioni circa l'impie­
go dell'aereo MRCA. Egli ha 
accollo un ordine del gior­
no, presentato dal compagno 
Pecchioli e dal senatore Pa­
sti, che lo impegna «a im­
piegar!' l'MRCA per la dife­
sa de! territorio nazionale con 
mezzi convenzionali». Come 
s: .-,a la maggiore preoccupa­
zione determinata da questo 
tipo di aereo è quella rela­
tiva al controllo dell'impie­
go delle armi atomiche tatti­
che, dato che l'MRCA è in 
grado di trasportarle. 

Nei loro interventi i compa­
gni Arrigo Boldrini e Clau-
d.o Doneìli hanno ribadito le 
critiche, già espresse dal PCI 
alla Camera, circa una serie 
di nodi ancora irrisolti nella 
« questione MRCA », nodi che 
sono non solo di ordine politi­
co e finanziario ma anche 
tecnico - strategico e di ad­
destramento. Critiche analo­
ghe sono state espresse dai 
senatori Pasti (sinistra indi­
pendente) e Signori (PSD. Da 
qui il voto di astensione delle 
sinistre. 

// professor Luigi Frey, del- | dice convinto che alla luce 
la Università di Panna, è un '• di queste novità occorre ri­
noto studioso di problemi de! i prendere ni termini compie-
lavoro o meglio del mercato i tumcnte nuovi il dibattito sul-
del lavoro e della disoccupa- I la evoluzione della situazione 
zione. Le sue ricerche sulla ; 
sottoccupazione-inoccupazione i 
t f t ' - ' l ' M J t - . l . l , j y > t y | U ' y u l H L H H , ^»-** I 

| zione di forza, che ci derivi ] rie componenti della crisi e 
] dall'aver impostato — come j interveniamo su di es.-,e, 
j dobbiamo impostare 

33 miliardi per l'anno CO. t . 

nosciute e costituiscono, pra- ' 
ticamente, le uniche e più j 
complete informazioni su que- \ 
sto problema. Proprio grazie j 
a questa sua upprofonditu i 
competenza, Luigi Frey ha [ 
partecipato — come relatore 
— alla conferenza sull'occu- j 
pozione giovanile, dove ha ri- i 
badilo — anche in contrasto I 
con altre posizioni emerse in | 
quella sede — il carattere j 
«strutturale» della disoccu­
pazione giovanile. 

In sostanza, Frey sostiene 
che sono le contraddizioni 
dello sviluppo italiano ad ave­
re creato le attuali distorsio­
ni nella domanda e nella of­
ferta della forza lavoro e 
che il superamento di queste 
distorsioni può essere garan­
tito, appunto, da un profon­
do cambiamento di questo 
sviluppo. Frey critica, per 
ciò, la politica restrittiva se­
guita dal governo e sostiene 
che — a suo parere — sono 
state mal comprese una se­
rie di novità che si sono re­
gistrate nella situazione eco-
nomica del paese. Queste no­
vità soyio tali da autorizzare 
un certo ottimismo, non un 
pessimismo, sulla evoluzione 
futura delta nostra economia. 
Quali sono, professor Frey. 

' queste novità? E perché si 

economica? 
Dico subito che mi ha stu­

pito come nella recente di­
scussione sul costo del lavoro 
il problema della produttivi­
tà sia rimasto completamen­
te in ombra Anche al con­
vegno del Cesi» sull'inilazio-
ne si è dato per scontato che 
nel '76 il costo del lavoro sia 
aumentato del 16 per cento. 
Ma questo perché si è p u n - J J^rnj.tiamoei a dire che non 

— un 
programma di risanamento 
della nostra economia. 

C'è il problema della infla­
zione: affrontiamolo, ma nel-
.c sue vere e compiesse cau­
se. Non basta discutere per 
grandi aggregati. Comincia­
mo a distinguere: non ba­
sta dire che occorre porre dei 
vincoli alla spesa pubblici. 
Bisogna cominciare a dire 
quale spesa pubblica deve es­
sere tagliata e perché. Non 

SI lavoro e le decisioni del Comitato ristretto della Camera 

Infensa iniziativa parlamentare 
sui problemi degli enti locali 

Il decreto sul consolidamento dei debiti « a breve » an­
drà in aula la prossima settimana — I punti essenziali 
dell'intesa — Una dichiarazione del compagno Triva 

Il decreto su! consolida­
mento dei deb.:. •; a breve-) 
de: Conimi: e delle Province 
si avvia ad e.-.-.-ro sostanzial­
mente modificato dalla Ca­
mera, che io esaminerà in 
assemblea la pros?ìm i setti-
in ma. li provvedimento ali­
tila in aula in u n i nuova ste­
sura — alla c;a ile la coni-
mi.-*.ioti*-* F.nanze e Tesoro 
dura ni ii 'edi gli ultimi ri-

rsull'alleanza di cui facciamo ! to.vni — che è frutto di im-
p - g l ì . i t o e .-pt.-.-o te>o cO:1-
i r o n t o tra le l o . z e p o l i t i c h e 
t, il g o v e r n i . 

I / . i r . e s a r a g g i u n t a n e i Co­
m i t a t o : .v r e t t o d e l l a c o m ­
m i s i ' v i •„• F i n a n z e e T e s o r o 
a p p ire abba.Vaiiz- i p o s . t i v a 
« c o n s i d e r a t o c h e il t e s t o o n -

i g . n n l e del der-reto. al di la 
I d-.-lie i n t e n z . o i n . n o n p o t e v a 
« rappresentare u n i b a s e d i di -
ì s ••.:-.-;..«.: e>. c h e t u ' t a v . a n-ail 

a 

parte, gli interessi dei co'.os i 
si industriali americani e del- ! 
le multinazionali. j 

In secondo luogo i governi j 
italiani non hanno mai volu- i 
to discutere In Parlamento la I 
politica militare strategica del ; 
nostro paese. E ciò oltre ad i 
impedire al Parlamento di 
dare un contributo alla definì- J 
zione di tale politica, ha re- : 
so impossibile anche una prò- | 
grammazione militare cceren- i 
te con le finalità fissate da!- j 
la Costituzione repubblicana. 

Il compagno Pecchioli ha 
quindi denunciato la grande | 
e costosa dispersione e.-isten- j 
te nel campo della ricerca j 
scientifica e tecnologica, i j 
rapporti anomali esistenti tra j 
Ministero della Difesa e for- ! 
ze anna t e e tra industrie na- j 
zionali e Internazionali degli • 
armamenti . Qui la conimi»- | 
sione parlamentare di inclne- j 
sta avrà uno dei suoi compi­
ti di maggiore rilievo: veri- ! 
ficare e mettere in chiaro ì 
questi meccanismi procedura- ì 
li e proporre modifiche rhe j 
diano ie necessarie garanzie : 

o.ve l. p:e!».ema iondair.eii-
tale del trisfer m.mto d: nuo­
vo r i a r s e a. i*iinuni e alle 
Province. K' un problema 
ancora aperto, e sarà dai co­
nia.:..-': .-.".>.\>pas:o .-.a ::i com­

missione che in aula. 
L'intesa s'incentra, allo sta­

to dei fatti, sui seguenti 
punti essenziali: 

O d consolidamento dei de­
biti « a breve » va in am­

mortamento dal 1. gennaio 
1978: se però entro tale da ta 
non saranno state disposte 
misure per il consolidamento 
generale, lo Stato provvede­
re, con at t i idonei, alla co­
pertura delle annualità sino 
all 'entrata ;n vigore del con­
solidamento complessivo: 

G l'operazione è garanti ta 
dallo Stato, non compor­

ta cessione di delegazioni di 
«espiti, che laddove esistano 
devono essere obbl.gatoria-
mente destinate a spese di in­
vestimento per opere di rile­
vante interesse sociale; 

il consolidamenta viene 
estero alle antlc.nazioni 

contratte da aziende di tra­
sporto pubblico consortili o 
municipalizzate; 

O li consolidamento delle 
anticipazioni «a breve» 

e 

opera anche nel caso di teso­
rerie private. Il problema è 
stato sollevato dai deputati 
comunisti e la sua soluzione 
viene incontro in particolar 
modo a piccoli e piccolissimi 
comuni del Mezzogiorno (i 
comuni con tesorerie private 
sono ben 1800!); 

£k le anticipazioni della Cas-
^ * sa depositi e prestiti per 
il 1976 riguarderanno non 
solo i Comuni e le Province 
già in disavanzo, ma anche 
i disavanzi delle aziende mu-

! nicipalizzate o consortili di 
j trasporto e dei comuni che 
I per la prima volta sono an­

dati in deficit; 

j Q quanto ai dipendenti, lo 
| ^ orientamento affermato 

è stato quello di « fotografa-
l re » la situazione del perso-
; naie in servizio a qualsiasi 
; titolo nel 1976. Le nuove as-
I sunzioni saranno vietate se 

comportanti il superamento 
I del « tetto » del personale in 
I servizio l'anno scorso. 

Incorro governo-sindacati 
sulla finanza locale 

I.i p-.-:.•.?:". •> del governo ~ui 
problemi dell.* i .n^n/ i :.-.' •> 
naie e lyi ' . '1 •'• * " Ì* I -r-̂ a ist i 
a. r.vmr--•-*"-.«::' r!-> 1 » fede­
ri?.osi? u iT . i r . . CCiìL-CISL-

I 

! 

tato l'occhio solo sulla voce 
aulario e non anche sulla 
voce produttività. Io sosten­
go che il dato del 16 per cen­
to è falso o perlomeno incoe­
rente rispetto alle informa­
zioni di cui disponiamo. Rie­
laborando i dati Istat, risul­
ta che nel terzo trimestre del 
'76 il costo del lavoro per uni­
tà di prodotto è aumentato 
dell'8.0 per cento e nel gen­
naio-settembre del "76 sul 
gennaio-settembre del '7o del 
4.5 per cento. Questi dati con­
fermano che nel corso del "76 
a livello di produttività sono 
avvenute cose incredibili. 

7"«£to ciò però può essere 
anche collegato a fenomeni 
transitori: nel '76, infatti, si 
e tornati ad un livello pres­
soché normale di utilizzazio­
ne degli impianti e, special­
mente nelle grandi fabbriche 
del nord, vi è stato un gra­
duale rientro in produzione 
dei lavoratori che nel '75 era­
no rimasti in cassa integra­
zione. 

In parte certamente c'è que­
sto recupero di attività pro­
duttiva rispetto al "75 che si 
riflette con una produttività 
per occupato che è aumen­
ta ta — nel "76 — del 13.5 per 
cento. Ma il mio ragiona­
mento si riferisce alla pro­
duttività per ora di lavoro, 
che è aumentata, nel '76, del-
ì'8,8 per cento. Insisto nel di­
re che questa cifra conferma j 
che nelle fabbriche i lavora- > 
tori si sono dati da fare, si ! 
sono rimboccati le maniche, 
non si sono risparmiati. ! 

Mi sembra che questo sia I 
un elemento importante sul 
quale riflettere per impostare j 
in maniera meno superficia­
le la tematica del costo del 
lavoro. Ma di fronte a questi j 
dati io mi pongo una do- i 
manda. E* possibile prolun- j 
gare questa forte ripresa di ! 
produttività? E' passibile a- j 
vere nel '77 un altro aumen­
to del!'8 per cento? La mia 
risposta è positiva, a patto | 
però che si crei uno sbocco a 1 
questa produttività, a patto, I 
cioè, che vi sia un sostegno | 
della domanda e non una po­
litica deflattiva come quella 
adottata dal governo. A mio 
parere questa politica, a par­
te gli effetti inflazionistici 
che comporta per quanto n- ! 

guarda il costo del lavoro. J 
perché riporta in primo pia­
no la voce salario e comprime | 
la voce produttività, non of- « 
fre a'.cuna prospettiva per la , 
occupazione giovanile, anzi [ 
aggrava questo fenomeno. 

Lei dice: sostegno della do­
manda. Ma una linea di indi­
scriminato allargamento del­
la domanda interna — e di 
conseguenza anche de! cre­
dito interno — ripropone im- j 
mediatamente problemi di e- • 
quiiibrio dei conti con Veste- I 
ro e di inflazione. Sarebbe \ 

, ^ . .. . cioè una linea rischiosa, che [ 
«La battaglia che s s a m o . vcrrebbe anche utilizzata per 

conducendo — ci ha dichia- non affrontare t ^ravi pro. 
rato il compagno Tnva - w , d i nsanamcnto delra 
si propone tre ob.e- .v : prm- , . economia. Mi pare, in-
^ ^ L l T ^ f ^ - ^ ^ rece. che nella fase attuale i 
?»-«. ^ % £ , * i E *^l*™ ' all'attenzione di tutti sia prò- j fa.,e. che e quella dei.a rea- , pno questQ problemn: }r^na. | 

re la inflazione senza, natii 

occorre superare un certo tet­
to di espansione del credito 
globale interno. Bisogna co­
minciare con lo scegliere, in­
vece, a chi deve andare il 
credito. Sono convinto che 
non si innesta mai un rac­
cordo tra le misure per la 
emergenza e quelle per la 
prospettiva se si peristi che 
le politiche di controllo del­
la spesa, della inflazione, etc. 
debbano sempre essere di ca­
rattere generale. 

Analizziamo invece le va-

| .-.enz-a commettere l'errore 
I .-empiicistico di ritenete che 
| basti agire solo su una cau-
j sa delle difficoltà — ad esem-
I pio sul costo del lavoro — 
I e di far credete chu ixtati 

agire su quella unica causa 
I per eliminare le difficoltà. 
I Credo che questo sia stato il 
| d.tetto pr.ncipale del dibatt:-
i to sul costo del lavoro Celie, 

del resto, mi è parso anche 
i.-pirato ad una volontà che 
.o definirei punitiva nei con-
1 tonti dei sindacai.>. 

Torniamo cu problemi del­
la domanda interna. Quando 
lei parla di sostegno della do­
manda a quale tipo di do­
manda pensa'.' 

Chiarisco meglio: io pen­
so ad un rilancio degli inve­
stimenti piuttosto che ad un 
rilancio dei consumi privati. 

Penso a certi investimenti 
piuttosto che ad altri. Penso 
alla agricoltura, alla edilizia. 
al Mezzogiorno. Diamo o no 
l'avvio alla legge lft'l? E i soldi 
dell'intervento st: aordinario 

verranno spesi ancora secon­
do vecchi metodi? Utilizziamo 
queste regioni meridionali? 
E ancora; quando s: metterà 
finalmente mano ad una po-
iit.ca tributaria moderna 
che abbia anche effetti redi-
Mn'ornivi del reddito? Non si 
può accettare una politico 
tributaria, che è punitiva so­
lo ne. tontronti del lavoro 
dipendente. 

M: iKire però che que.-te 
I questioni debbano essere at-
| l roma le m un quadro d; pio-
i granuliamone che defm..-,ca 
' le .-.celie, <:li *trumeni!, la 
' .struttura del poterò. Ma il 

discorso sulla programmazio­
ne. a mio parere, avanza an­
cori» in maniera troppo ti­
mida. 

Professore Frey. nella con­
ferenza sulla oi-cupuztone 
giovanile lei ha affermato 
che il problema del lavoro ai 
giovani si risolve in una pro­
spettiva di modifica radicale 
dell'attuale modello di svi­
luppo. Su questo credo iion 
vi siano d'.ssen-ii. Ma per 
quanto In riguarda, quella af­

fermazione significa forse 
che lei non crede a interven­
ti di emergenza che già in 
questa jase duino qualche 
sbocco, sia pure parziale e 
temporaneo, al problema del 
lavoro ai ir.ovnni'.' 

Non escludo interventi di 
emergenza, purché siano cir­
coscritti. Questi interventi, a 
mio parere, servono .-olo se 
contemporaneamente si av­
viano le misure i>or una nuo­
va polit.ca economica. 

Credo, cioè, che anche in­
terventi d: emergenza .saino 
jxx-o utili .-.e nel t rat tempo va 
avanti una linea di rece.-sio-
ne che — r:i>eto — avrà co­
me ottetto un aumento della 
d;.-occapa/.ione giovanile isi 
può fare un calcolo e si può 
pensare a 3"i0 mila giovani 
che andrebbero ad aggiunger­
si a quelli già odox-o senza 
lavori» o inoccupati e sottoc­
cupati». Perciò ripeto: emer­
genza .-ì, ma innanzitutto 
cambiamento di linea di ;>o 
lìt.cu economica. 

Una Tamburrino 

Il provvedimento passa alla Camera 

Il Senato approva le 
norme che aboliscono 
il cumulo dei redditi 

A partire da quest'anno la denuncia torna ad essere 
individuale — Astensione critica del PCI che si 
è battuto per ottenere alcune misure correttive 

La proroga portata al 30 giugno 

Camera: le modifiche 
al decreto governativo 

sul blocco dei fitti 
! Accolti numerosi emendamenti proposti dal PCI, 
; che ha votato a favore del provvedimento - L'infer-
! vento del compagno Raffaelli - Tutele per l ' inquil ino 

lizzazione di un nuovo asset­
to della finanza locale: :n ì 

le ditte fornitrici, ev.iar.no 
società di comodo, ver: e pro­
pri veicoli di corruzione e di 
parassitismo. Dovrà inoltre 
essere esaminato il delicato 
problema della inclusione di 
alti comandanti militar, del­
la riserva nei consigli di am­
ministrazione o assunti co­
me dirigenti in grandi socie-

-.17 o:,.',• ero- « 
:n 'ina riti- J 
dej". i - in iv ' 
i:*. St'.l V l . ' l ! 

it.-.n:.' eso- ' 

, <<>'... P r ' f M i -
no:r.'.-a. M^"'.:1-" 
n.o::e. ti.'" a", i Ir 
tri gov.•.-;->, ^ ::.i 
n.-p.-::. osila --
fornici . .->Yy.ta.-. ;v.e—o :". mi­
ri .'"ero del IH lan^.o. 

N.v. corso ,ie"l'.:;son"ro. Mr»r-
l.no ha rf '•"to r-'ri:* ; provved:-
r-saiit: prò.-: *'.'. - •>:• ."-.•.: •> e la 
r.forma, .ti nara. fio .-.in la 

' legge 382 della finan. •. regio-
! naie, mirano a realiz. ire più i 
• compiutamente il diserbo prc- « 
i v.s'o nella Costituz. >ne di j 
j « uno Stato a plur.:..:à di [ 

Nel corso dell'incontro la ; 
federazione unitaria h.* e.-pres- • 
.-1 al governo > proprie va- ; 
lit.i^ior.i su', resente decreto j 
"eg_'e ncr :'. ripiano dei erave 
::ir'sb :"imento d^sli enti lo­
ci! ' . che — secondo : sinda­
ca ' : — costituisce un i delle 
r iu-e non secondarie J e ! Dro-
c->--o in'azionistico .n at to . 
sollevando ar.r-he il r tgrave 
problema dei residui passivi v. 

secondo luogo, creare per il 
1977 condizioni migliori ne: 
funzionamento dei Comuni e 

ralmente, dare via libera al-
| la deflazione. 

Affrontiamo '.e questioni al 
delle Province e nel flusso l d: fuori di falsi discorsi. La 
delie risorse loro destinate; 
in terzo luogo, avviare e rea­
lizzare una "operazione ve­
r i tà" . e cioè di portare n'.'.o 
scoperto que;:a cne e :a real­
tà delle condizioni economi­
che degi: Ent: 
delle quali, p?r vari mot.v;. 
sono s ta te coperte e nasco­
ste. e molte delle quali — co 

i me ad esempio : disavanzi 
di amministrazione — sono 
state volutamente ignorate. 

bilancia de: pagamenti e 
composta d: tre sezioni. De-
C I Ì I I T O su quale d: q;j<«.r*» 
t re sezioni intervenire con 
delle restrizioni. S; può. ad 
esempio, stabilire una lim.ta-

Antonio Dì Mauro 

oca!;, alcune j zione al movimento tur.stico 
l all'estero. Possiamo prevede-
; re altre limitazioni, metten­

doci d'accordo con i nostri 
partners comunitari e con gli 
organismi internazionali che 
devono concedere: prestiti. 
Ma a queste trattative dob-
b.amo andare da una pos:-

Manit estazioni 
del Partito 

OGGI 
Messina : Cervelli ; Torino : 

Chiaromonle ; Milano : Cos-
sutta ; Firenze : Di Giulio : 
Pavia: Rcichlin; Allamura: An­
gelini; Vercelli: Ariemma; Udi­
ne: Bracci Torsi; Padova: G. 
Cerchiai; Scandicci (Firenze): 
Colajanni; Siena: Flamigni; Pe­
rugia: G. Guerra; Prato: Spe­
ranza; Foggia: Sogre; S. Bene­
detto del T.: Stefanini; Fer­
rara: G. Tedesco. 

DOMANI 
Foggia : Napolitano; Trento : 

Natta; San Vito a Tagliamento: 
Bacicchi; Pordenone: M. T. Gra­
nati; Macerata: Verdini. 

Nei quadro d^Ila campagna 
congressuale del PCI si ter­
ranno numerosi congressi di 
sezione; ne diamo qui di se­
guito un primo elenco: 

Congressi 
di sezione 

OGGI 
Napoli (Alfa Sud): Napoli­

tano; Taranto (Italsider): Tri­
velli; Melli (Potenza): Birardi; 
Piadena (Cremona): Abcni; 
Salerno (Siano): Aita; Vene­
zia (Catena): Angelin; Reggio 
Emilia (Lombardini): Bernardi; 
Gattinara (Vercelli): Bosso; 
Pontecagnano (Salerno): Capo-
bianco; Ascoli (sezione Curici): 
Cappelloni; Lecce (Campi Sa-
lentino): Casalino; Bussana 
(Imperia): Dulbecco; Cittano-

va (R. Calabria): Fantò; Gras-
sano (Matera): Favale; Savo­
na (Italsider): Frcdduzzi; Ro-
becco (Cremona): Caroli; Biel­
la (sezione Secchia): Liberti­
ni; Òssi (Sassari): Lorelli; Iso­
la di Fano: Mombello; Policoro 
(Matera): Pasquale; Alghero: 
Pes; Montalbano (Matera): Pe­
truzzellis; Castrovillari: Pierino; 
Caserta (Olivetti): Reccia; Ro­
ma (Porto Fluviale): F. Prisco; 
Avezzano: Tognoni; Lecce (se­
zione Fiat): Toma; Brescia 
(Villanova): Torri. 

DOMANI 
Venezia (Candeggio): Serri; 

Salerno (Battipaglia): Aita; Ve­
nezia (Murano): Angelin; Ni-
cosia (Enna): Amata; Torino: 
Ariemma; Cremona (5ore?Jna)r 
Bardclii; Ancona (sezione Cen­
tro): Easiianciii; Enna: Eeiiia; 
Caserta (Lusciano): Bellocchio; 
Marciznise (Caserta): Brocco­
li: Matera (Stigliano): Colla­
rino; Lconfortc (Enna): Crisa­
ioli; Recanati: Diotallcvi: Car-
dolo (Trento): Ferrandi; Leon-
forte (Enna): Giaeatone; Cala­
tone (Lecce): Galleni; Elba: 
Landi; Macerata (San Severi­
no ) : Marioli. 

Aperto a Milano i! convegno nazionale della FGCI 

I giovani comunisti discutono sulla piaga-droga 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 
Problema droga. Stamane. 

a Milano, nel corso del con­
vegno nazionale organizzato 
dalla FGCI, 1 giovani comu­
nisti hanno cominciato a de­
lineare 11 proprio «che fa- i 
re?» . 

Un « anticonvegno », !o ha 
definito qualcuno. E la defini­
zione appare, per molti 
aspetti, felice. Di una cosa. 
Infatti, tutt i i relatori si soiio 
detti convìnti: 11 problemi 
droga, pur avendo connotati 
specifici, non è che la ma­
nifestazione estrema di un 
problema più ampio, la pun­
ta di un « iceberg » la cui 
s t rut tura si immerge pro'on-
damente nel mare delle con­
traddizioni e delle iniquità di 
uno sviluppo distorto, nella 
realtà sociale di fenomeni di 
emarginazione e di disereda­
zione che colpiscono settori 
crescenti della gioventù. 

CM sono, oggi, i tossico 

cu.turale 
FGCI. co.-! ha r:.->v 
don:.irda »- Sono, in 
prrv.ìlv.ì'a. - lo.ali . apparte-
n e . ì ' i .4 ; . ; " e !»• i"....-oi ,»v»c;.ì-
!:. G:o\.t'.i: tra i ".6 ed ; 21 
.ìn.ii. .m'ita wie .ìn.or più s: 
abbaca tx r quei raj.ìz.7: clic 
pro-.en-vi-.o 
disuria::, fi 
«i: m.ir*::"..«:u/x»7.o.ne prodotte | 
da.le jraiid: «it t i c.i^-rrcMte. ! 

della j ~t.\ capace di coeliere le ra- J fondo, ed a f f a r e la specifi-
a'.la i dici de', problema. «Ciò che cita del problema droza nel-

\..—a ] occorre — ha detto Borgna — la generica r:affermaz:one 
— - „ „ . *!-„..n. , della propria volontà rivo-

riel nostro modo d: lavorare. ! ìuzionaria. Hanr.o però riba-

Anche da noi. evider.terr.cn- ' tà d: approccio alla droza: 
te. v: e il rischio d: c.idere i quella che deriva dallo .-v: 
nella tentazione d: imervei.ti ; luppo 'pa to log ico ' e quindi 
specialVt-.ci. in quella che t daiia crisi di identità delia 
Marisa Mal.uoli Tozliait: ha ' piccola borghesia italiana, e 

' •.!.-.ri; an."Minti più i 
dalle air.D.e :a.-ce 

ia-;ro intervento .̂ u tu*.- ! dito con forza i'il'.usorietà di ! chiamato « :..unione samtari-
inqua- i stica <\ 

dì ! r Non ha .-en?.o — ha det-
! to Lui*; C'ancrini — cambia­

ci .u quartien-che'.i; i. 
Sottoproletari, dunque. Ma 

non <olo sottoproletari, non 
«solo individui mes^i a: rr.ar-
?:m dal . - i temi produttivo. 
Tra ì To-.-.Ci-.ni.mi — ha det­
to Berlina — v: sono anclie j 
cio\ar.i che il \tvoro ce l'han­
no proct.iri v he vivono pre- j 
eorcnifr.te .1 drammi della ; 

i par, i '.li'ZAi.O:~ÌÙ e de! super-
s:ruu.imento delia catena di 
miin:.i.-s.':o. la realtà del la-
\oro alienato tipico dell'or-
jamzzazioiie «.ap.tfili-tìca ». 

All'citendcrsi deila p.a>*a 
delle tossicomani» ì Giovani 
i'omil.i..-t. eon'.r.ij-p.i.u MI.-, una 

ni? Gianni Borgna, re- ! nspo-ta di fondo, una rifno- I neare questa prospettiva di 

t.i la gamma di questioni pò- i risposte che non si 
.-te dalle condizioni di vita di j drino in un programma 
migliaia e miz'.iaia d; Giovani j rinnovamento generale del 
nei settori più diigre^ati ed 
emarginati della società. La 
nostra risposta deve cresce-

| re ne! vivo della reaZtà èo-
I e.ale che produce :'. feno-
j meno, in eìsa deve far ma-
i turare, partendo dalla con-
I cretezza dei problemi quoti-
j dianì, la realtà di una rispo­

sta di "libertà e di progresso 
( alle domande di quei giovani 

che ci chiedono di d i r e un 
.-enso ali.» loro esistenza, una 
prospettiva alla loro vita. La 
realtà d: quel progetto d'Ita­
lia socialista e democratica 
che nasce dalla storia e dal­
le battaglie del nostro par­
tito.). 

Certo, i giovani comunisti 
non si sono limitati a deli-

quella che riguarda invece :; 
.-ottopro.etariato. Mentre nel 
primo <-a?o — ha detto Can 

; A partire da quest'anno la 
! denuncia dei redditi (che do­

vrà essere presentata entro 
il 31 maggio prossimo) torna 

I ad essere individuale. Il Se-
, nato ha infatti approvato — 
I con l'astensione critica delle 
, sinistre — il rier-reto che san-
! ziona l'abolizione del cumu-
' lo della tassazione sui reddi-
; ti dei coniugi dichiarato ille-
; gale dalia Corte costituzio-
! naie. 
j Le nuove norme entrano co­

sì in vigore per i redditi del 
! 1976 ma con effetto retroat-
j tivo per il 1975. Di conseguen­

za l'amministrazione finan-
I ziaria — ha dichiarato il mi­

nistro Pandolfi — provvede­
re alla scomposizione dei red­
diti cumulati denunciati lo 
scorso anno e successivamen-

| te trasmetterà a domicilio lo 
eventuale rimborso delle som­
me pacate in più dal contri­
buente. 

Il provvedimento — che ora 
passa alla Camera — ha su­
scitato critiche da tutti i 
gruppi che non hanno rispar­
miato forti riserve sulle mo­
tivazioni che sono a base 
della sentenza della Corte. 

In particolare il compagno 
Mario Li Vigni, che è inter­
venuto nel "dibattito per il 

j gruppo comunista, ha rileva-
! to che il problema principa-
i le affrontato dalla Corte, e 
i cioè l'unità della famiglia che 
| sarebbe stata minacciata dal 
1 cumulo, spingendo taluni a 
j separazioni legali appunto al* 
I lo scopo di evitare una più 
I aita tassazione, in realtà ha 
i finito con li raccogliere le 
t proteste e a tutelare gli inte-
I ressi dei percettori di reddi-
i to più alto. 

Anche se il cumulo aveva 
suscitato reazioni, in quel ca­
so giustificate, t ra le fami­
glie a basso reddito in cui 

1 anche la donna lavora — e 
per ovviare a questo aspetto 

I negativo i comunisti si sono 
I battuti ottenendo misure cor-
i rettive Pia pure parziali — e 
] indubbio che il cumulo ave­

va introdotto un efficace ele-
j mento d: perequazione tri-
I bui;*r. » perché inrideva es-
j scnz.almente sui redditi più 
i aiti. 

Ora la sentenza della Cor-
' te premia ; più riech: e m-
I trodure un nuovo elemento di 
: squii.nr.o perché, ron il ri-
1 prtst.no della denuncia indi-
i vicinale, a parità di reddito. 
I subisce unì ta.-saz;one più al­

ta la famiglia dove c'è un 
! solo reddito e. nella genera-
{ lità dei casi dove la donna 

non lavora. 
Il cruppo comunista, assie-

! me a quello socialista e del-
ì la .-in.str.t indipendente, ave-
1 vano qu.r.di chiesto che !« 
! detrazione di 72 mila lire per 

il coniuge a carico prevista 
( per tutti i contribuenti <quan-
i do t ra m vigore :'. cumulo 
I era d. 36 m;ìa lire», venisse 

portata a 108 mila lire per i 
I redd.t: fino a 8 milioni l'anno. 
j G:v;-rr."> e majj .oranza h.-r. 
ì r.o .n.*c*- aciolto un e:r.e.-.i.--

mer.to del senatore Vicentini 
• PRI-. ev.dentemente fspira-

i to daiia Confmdustria. che 
I r.nvia di un anno, cioè alia 
! denuncia del 1078. i nuovi cri­

teri introdotti ne! decreto che 

La Camera ha approvato ! 
giovedì sera — 379 si, 31 no. 9 ; 
astensioni — la proroga dei j 
blocco dei fitti con una i 
serie di sostanziali modifiche | 
all'originario decreto governa- | 
tivo. dovute all ' incalzante i 
iniziativa dei comunisti. Le 
più rilevanti modifiche ri­
guardano lo spostamento ni 
30 giugno della proroga stes­
sa. e l'elevazione da quat tro 
a cinque indimi e mezzo del 
tetto del reddito entro cui 
l'inquilino è pienamente tu­
telato da richieste di iiu-
menti e conseguenti ricat­
tatorie minacce di sfratto. 

Le modifiche — che han­
no portato il PCI alla deci­
sione di votare in favore del 
provvedimento — seno state 
cc/iqui.-tate ne! cor-o di una 
lunga e serrata battaglia, 
svoftasi prima in commis­
sioni- e in comitato n-itretto. | 
poi in aula. Il governo ha ! 
dovuto alla fine accoglier*- | 
una serie di emendami »vi i 
che fanno di questa ultima 
proroga una vera e propria | 
misura-pente verso il nuovo . 
regime dell'equo cancne già \ 
ai. esame »*Ci ,-m.i'O cno i«"i- i 
tanto provvederà, nei pros | 
simi giorni, ad approvare de­
finitivamente la proroga. Kc-
cone. in sintesi, le caratte- I 
risticlie: ì 

1) la proroga del blocco, i 
fissato da! governo fino ai i 
prossimo :»1 marzo, è stata ! 
spostata da! Parlamento a", j 
30 gimmo, nella previsione j 
che l'esame da parte delle ; 
due Camere della legge vai- j 
l'equo c-amne. con cui p-r I 
la prima volta verranno f:-- j 
sati i parametri oggettivi • 
per la determina/ i rne ci*1; I 
cancri:, imponga tempi ade- j 
guati alla rilevanza de! i 
provvedimento: I 

2) il « t e t to» del reddito j 
complessivo net to o!tr>- il j 
quale il blocco dei f . f i e \ 
inefficace «e che il decreto • 
governativo orofermava nei i 
quattro milioni di lire ne": i 
1073. senza tenere alcun cento ! 
delle conseguenze della -o-
pragziunta inn.izione» è .-•;»- t 
tu elv..ito .i iMiijiit' inilitti: •• j 
mozzo tip**:, cr ' if tcfit! d:ì' :Ì ' 
i-criz:one a! ruolo dell'ini- j 
poi*,i; que-M mi-ura l)l(v-;-,- j 
cmt.nai.i d. miglia..» d; pro j 
cedure d: sfratto già avviate i 
non -olo dai propnetitri pri- j 
vati di case, ma an<-hf e 
soprattutto da gì: enti pub j 
blici proprietari d: ingenti j 
patrimoni immobiliari: I 

3i a differenza de! decre- I 
to goveniatr.o. il provvedi- j 
mento .'*pprc-.vi*o :»v: op^ra 
a tutela anche de; contrat­
ti di !o,-.-izi<"«-.e .-".pillati t ra 
.1 22 maggio 'da ta d; sca­
denza delia precedente pro­
roga» e il 31 dicembre 191*. 
Si trat ta ri; una necessaria 
misura e. tutela degli in"e 

ressi di quei larghi settori 
di inquilinato che non solo 
pagano gli affitti più alti, 
ma che erano fino ad ora 
sottoposti a virulente minac­
ce di disdetta dei contrait i . 

Nel sottolineare come i mi­
glioramenti siano stati strap­
pili i nel fuoco di un .serrate» 
scontro politico, il compagno 
Kdmcudo Raffaelli ha rile­
vato. motivando il voto fa­
vorevole ilei comunisti, che 
se la proroga non accoglie 
tut te le ragionevoli proposte 
del PCI né nel m e n t o né 
su', piano quantitativo, essa 
tuttavia rappresenta, almeno 
nella formulazione elaborata 
dal Parlamento, una alterna­
tiva positiva allo sblocco ge­
neralizzato che si sarebbe nei 
fatti determinato se le ca­
mere si fossero limitate a 
ratificare le originarie deci­
sioni de! governo, i II mini­
stro di Grazia e Giustizia. 
Francesco Paolo Bonifacio. 
ha del resto dichiarato ieri 
sera, dopo la conclusione del­
la discussione generale, ap­
prezzamento per la nuova 
versione della proroga). 

II compagno Raffaeli'! ha 
aggiunto che, in ogni caso. 
un rilevante fatto nuovo è 
rappresentato dal concreto 
agganciamento di queste nor­
me al Msti-m.» dei l'equo ca­
none. alle prospettive deli­
neate d;il nuovo regime dei 
-noli recentemente varato 
da!le Camere (in particolare 
per quel che riguarda l'am­
pliamento dell'istituto e del 
la pratica delle convenzioni 
per la contrattazione e il 
controllo dei canoni d'affit­
to da parte de: comuni» e 
alla definizione del futuro 
piano decennale della casa. 
In sostanza. c:à si dekne.i il 
passaggio dall'irrazionale e 
:n:quo sistema dei blocchi e 
delle proroghe (che poneva­
no cont.nuamcnte gii inqui­
lini sotto la minaccia di di­
sdette. d 'az ioni di fatto, sen 
tenze di finita locazione» ad 
un regime che dà certezza. 
.-tab.htà e. e: si augura, equi­
tà per !'aff:*:o non -O'topo-
s".o alle ;*'gg; di mercato 

Non si può certo dire, come 
hanno tentato d: sostenere i 
f.tsc.-t. <i quali hanno vota­
to contro le norme u: proro­
ga • . ti.-- la misura colpisca 
pur..•.•.".«mente i piccoli <•• me 
ai proprie':*: a fa?c:. i d^-
gli inquil.ni tutelati — ha ri­
levato — resta infatti so.-.tan-
z.almen'e la stes-a. da! mo­
mento che a variare è s ta to 
:! valore ridila lira. L'eleva­
zione del tetto è dovuta alla 
r.eces=.tà d: bloccare l'onda­
ta d: citazioni e sfratti ch« 
sarebbe stata avallata dal de­
creto. 
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Un comunicato della FLO 

Iniziate ieri le trattative 
sul contratto ospedalieri 

tossicomane con un altro. ;JIU 
sottile, modo di nasconderlo. 
Non esistono risposte setto­
riali. La droga è. in ultima 
analisi, una forma esa 
sperata dì a autoter3pia 

paese, in un progetto di so- J re un modo di nascondere il 
cietà nuova. 

Ed è proprio l'analisi * spe­
cifica » del problema a dimo­
strare nel modo più convin­
cente questa verità. Marisa 
Malagoli Togliatti ha ricorda­
to. nella sua relazione, come 
la stessa commissione nomi­
nata dal presidente Ford per 
esaminare i risultati della 
grande campagna antidroga 
varata dal suo predecessore 
Nixon. abbia dovuto ammet­
tere il completo fallimento, 
nonostante la dovizia dì mez­
zi impiegata. Un fallimento 
la cui ragione ultima va ri­
cercata nell'incapacità <o nel­
la non volontà) di risalire 
dalle cause individuali del 
disadattamento alle cause so­
ciali. 

i ermi — s. ha una « .n;e..et- j f^^no u n tetto agli oneri da 
! tua.izzazto.ie.' del. uso de.!a ! 5 0 . t T a r r e al reddito tassabile 

droga, mte.-a come momento I (interessi di mutui, premi di 
i assicurazione, spese di ma­

lattia. ecc.», oneri che sino-
•iLiberatono >. nei secondo ca­
so l'impatto è più immediato 
e "3iu d:rompente. 

Il senatore Generoso Pe-
I trelia ha ;nvece specifieamen-

una risposta al dolore, alla , te affrontato rannlis: deila 
angoscia, alla paura dell'esi- j legge PA5. approvata più di 
stenza quotidiana. Essa può j un anno fa. 
essere sostituita soltanto da 
un'altra «autoterap:a» che non 
s:a un nuovo farmaco (me­
tadone anziché eroina), ma 
l'offerta di una vita degna di 
essere vissuta, una proposta 
di partecipaziijr.e >. 

Di particolare interesse, 
nell'intervento di Cancrini. è 
apparsa l'analisi del rappor­
to tra classe sociale e tossico­
mania. Cancrini ha in so­
stanza Individuato due varie-

Ne! pomeriggio sono segui­
ti gli interventi di Giuseppe 
Lojacono su', mercato della 
droga e di Fausto Boio'.i sugli 
interventi degli Enti locali. 
Quindi si è aperto il dibat­
tito. Il convegno riprende do­
mattina. Alle ore 15 sono pre­
viste le conclusioni di Mas­
simo D'A'.ema. segretario na­
zionale della FGCI. 

Massimo Cavallini 

ra ; percettori di alti reddi­
ti hanno eeneralmente ingi­
gantito per poter pagare me­
no tasse. Su questo emenda­
mento le sinistre hanno vo­
tato contro. 

ET stato inoltre respinto un 
emendamento delle sinistre 
che chiedeva di elevare la 
cifra annuale che esenta dal­
l'imposizione i titolari di pen­
sioni minima obbligatoria: 
ora tale cifra è fissata in 
840 mila lire l'anno che è 
largamente inferiore alle at­
tuai; perigoni minime annue 
dell'INPS. 

CO. t . 

Sono :n:z:ate Ieri le tratta­
tive per il rinnovo del con­
tratto di lavoro degli oc-peda-
lieri. In un comunicato, la se­
greteria della FLO esprime 
un g.ud.zio tendenzialmente 
positivo sulle pos.zioni espres­
se dai governo e dalle Reg.o-
ni. controparti reali della 
trattativa, che si sono pro­
nunciati a favore di un acce­
lerato svolgimento della ver­
tenza per ia r.conferma della 
sua applicazione nel quidro 
di riferimento delle intese in­
tervenute tra governo e con 
federazioni. 

Nell'occasione la FLO. dopo 
avere sinteticamente illustra­
to la piattaforma contrattua­
le della categoria, ha ricon­
fermato la globalità della 
stessa, chiedendo ia convoca­

zione delle controparti rap-
prc-ventant: la spedalità pri­
vata. gli istituti riabilitativi 
e di ricerca biomedica. e op­
ponendosi alia posizione ri­
duttiva delle Regioni tesa a 
considerare materia di un ap-
pos.to protocollo aggiuntivo 
la parte del contratto che si 
riferisce agli aspetti politici. 
propostivi e di r^ t ru t tu ra­
zione. Su proposta della FLO 
le controparti s: sono dichia­
rate favorevoli alì'integrazio-
ne delle parti contraenti con 
l'UPI (Unione delle Provin­
cie italiane), la cui presen­
za è neressar.a r.spe:to all ' 
inserimento nell'area contrat­
tuale degii operatori psichia­
trici dipendenti dalle ammi­
nistrazioni provinciali. Le 
parti torneranno a nuot i s i 
giovedì 2-». 

\ 

http://ev.iar.no
http://evider.terr.cn
file:///tvoro
http://prtst.no

